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ART. 1 PREMESSE 

Il presente documento di valutazione contiene le principali prescrizioni in materia di sicurezza per fornire 
all'impresa appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati 
ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza 
all'art. 26 comma 1 lettera b) D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 
Secondo tale articolo al comma 3 “il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò 
non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o 
d'opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”. 
Pertanto, il D.U.V.R.I. valuta unicamente i rischi derivanti da interferenze e non sostituisce le valutazioni dei 
rischi dell'appaltatore relativamente alla propria attività. 
I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 
particolare: 
Cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 
Coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell'esecuzione del servizio. 

ART. 2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

ART. 2.1. OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI D'APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE. 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno 
della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo 
produttivo dell'azienda medesima: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo 
che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
3. il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando 
un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 
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possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai 
rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento 
delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con 
l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro [INAIL). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai 
danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento 
della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente 
indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con 
particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. A tali dati possono accedere, su richiesta, 
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che 
il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, 
dei servizi o delle forniture. 
Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. 
In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto 
collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo 
modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti 
pubblici le disposizioni del presente decreto. 
8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 

ART. 2.2. OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI. 

1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti 
i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 
rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, e quelli riguardanti le lavoratrici in 
stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli 
connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi. 
2. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione, deve avere 
data certa e contenere: 
a. una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella 
quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
b. l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali 
adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo articolo 17, comma 1, lettera a; 
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c. il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 
d. l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in 
possesso di adeguate competenze e poteri; 
e. l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione 
del rischio; 
f. l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 
una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 
3. lI contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispettare le indicazioni previste dalle specifiche 
norme sulla valutazione dei rischi, contenute nei successivi titoli del presente decreto. 

Art. 2.3. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera 
a) , in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, 
nei casi di cui all'articolo 41. 
2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza. 
3. La valutazione e il documento di cui al comma 1 debbono essere rielaborati, nel rispetto delle modalità di 
cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro 
significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, 
della prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza 
sanitaria ne evidenzino la necessità. 
A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. 
4. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), e quello di cui all'articolo 26, comma 3, devono 
essere custoditi presso l'unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi. 
5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei rischi di cui al presente 
articolo sulla base delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f). Fino alla scadenza del 
diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, 
comma 8, lettera f), e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, gli stessi datori di lavoro possono autocertificare 
l'effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto previsto nel precedente periodo non si applica alle attività di 
cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d) nonché g). 
6. I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione dei rischi sulla base 
delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f). Nelle more dell'elaborazione ditali 
procedure trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4. 
7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle attività svolte nelle seguenti aziende: 
a. aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 
b. aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi chimici, biologici, da atmosfere 
esplosive, cancerogeni mutageni, connessi all'esposizione ad amianto; 
c. aziende che rientrano nel campo di applicazione del titolo IV del presente decreto. 

Art. 3. IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 

Nelle seguenti schede sono indicati i soggetti che cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavori nell'attività lavorativa oggetto dell'appalto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. 

Datore di lavoro Committente Dati relativi a COMUNE DI GUARDIA SANFRAMONDI: 
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Indicazione del ruolo 
Nominativo Recapito telefonico e indirizzo 

sede 
Datore di Lavoro 

  

Responsabile del S.P.P. 
  

Medico Competente 
  

 

Datore di lavoro Appaltatore 
Dati relativi a AZIENDA APPALTATRICE: 

Indicazione del ruolo 
Nominativo Recapito telefonico e indirizzo 

sede 
Datore di Lavoro 

  

Responsabile del S.P.P. 
  

Medico Competente 
  

 

Art. 4. FINALITÀ 

Il presente documento di Valutazione è stato redatto preventivamente alla fase di appalto in ottemperanza al 
dettato del D.Lgs. n. 81/2008. 
Compito del presente documento è elencare quali siano i rischi interferenti nello svolgimento del servizio e 
quindi fornire sia indicazioni di tipo operativo che gestionale su come superare le stesse interferenze, in tal modo 
prevenendo la principale causa di incidenti sui luoghi di lavoro. 
Con il presente documento vengono fornite alla ditta appaltatrice già in fase di appalto informazioni sui rischi 
derivanti da possibili interferenze nell'ambiente in cui è destinata a operare nell'espletamento del servizio e sulle 
misure di sicurezza proposte in relazione alle interferenze. 

Art. 5 - DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL'APPALTO 

I lavori affidati in appalto consistono nell'espletamento dei seguenti servizi ed attività: 

1.Raccolta differenziata "porta a porta" e trasporto indifferenziato presso l’impianto STIR disponibili 
nella Regione Campania a seguito di indisponibilità (inattività per incendio) di quello Casalduni –BN-, 
gestito dalla Società Sannio Ambiente e Territorio S.r.l, compreso il pagamento per lo smaltimento da 
parte dell’aggiudicatario; 

 
2.Raccolta differenziata "porta a porta" e trasporto Plastica, compreso il pagamento per lo smaltimento 
da parte dell’aggiudicatario; 
 
3.Raccolta differenziata "porta a porta" e trasporto Carta e Cartone, compreso il pagamento per lo 
smaltimento da parte dell’aggiudicatario;  
 
4.Raccolta differenziata "porta a porta" e trasporto Umido, compreso il pagamento per lo smaltimento 
da parte dell’aggiudicatario; 
 
5.Raccolta differenziata "porta a porta" e trasporto Vetro, compreso il pagamento per lo smaltimento da 
parte dell’aggiudicatario; 
 
6.Raccolta differenziata "porta a porta" e trasporto Alluminio e Lattine, compreso il pagamento per lo 
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smaltimento da parte dell’aggiudicatario; 
 
7.Raccolta e trasporto delle Pile/batterie esauste e farmaci, compreso il pagamento per lo smaltimento 
da parte dell’aggiudicatario; 
 
8. Raccolta "porta a porta" e trasporto dei rifiuti urbani Ingombranti, compreso il pagamento per lo 
smaltimento da parte dell’aggiudicatario; 
 
11.Raccolta "porta a porta" e trasporto dei RAEE, compreso il pagamento per lo smaltimento da parte 
dell’aggiudicatario; 
 
12. Raccolta “porta a porta” e trasporto con mezzi idonei di abiti usati, compreso il pagamento per lo 
smaltimento da parte dell’aggiudicatario; 
 
13. Raccolta “porta a porta” e trasporto con mezzi idonei di oli esausti, compreso il pagamento per lo 
smaltimento da parte dell’aggiudicatario; 
 
14.Raccolta e trasporto di rifiuti cimiteriali prodotti a seguito di esumazioni ed altro nel cimitero 
comunale sito alla Via Napoli, compreso il pagamento per lo smaltimento da parte dell’aggiudicatario; 
 
15. Ogni materiale, rifiuto, abbandonati e/o di accumuli di rifiuti di qualunque natura o provenienza 
giacenti su strade e aree pubbliche o sulle strade e aree private a uso pubblico su tutto il territorio 
comunale, compreso il pagamento per lo smaltimento da parte dell’aggiudicatario; 
 
16. Raccolta dei rifiuti di ogni genere provenienti dal mercato cittadino della Domenica mattina; 
 
17. Smaltimento compreso il pagamento dei rifiuti provenienti dai contenitori pubblici (cestini porta 
rifiuti) posti lungo il territorio comunale nonché i contenitori di rifiuti ubicati presso esercizi pubblici e 
commerciali nonché presso le farmacie e/o presidi medici. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri per lo smaltimento dei rifiuti e i servizi aggiuntivi offerti 
in sede di gara e desunti dall’offerta tecnica. 
 

Nel dettaglio le attività da svolgere sono: 

a) Raccolta di tutte le frazioni di rifiuto: 

- raccolta differenziata “porta a porta” dei rifiuti prodotti da utenze domestiche e non domestiche; 

- raccolta differenziata dei rifiuti del Mercato cittadino; 

- svuotamento di cestini, comprensivo dei relativi sacchi, presenti su tutto il territorio e di futura 
installazione, compreso quelli ubicati all'interno del Cimitero comunale; 

- raccolta rifiuti cimiteriali prodotti da esumazioni; 

b) Pulizia delle aree stradali pubbliche o adibite ad uso pubblico del centro e centro 
antico 

- spazzamento manuale giornaliero delle sedi stradali pubbliche o soggette ad uso pubblico: pulizia 
manuale delle strade, delle scalinate, delle piazze e delle aree pubbliche o ad uso pubblico e di 
parcheggio, nel Centro abitato e Centro Storico compreso lo svuotamento dei cestini portarifiuti 
(esistenti e di futura installazione) e relativo trasporto dei rifiuti presso gli impianti convenzionati. 
Il servizio dovrà essere espletato tutti i giorni, dal lunedì al sabato, secondo gli orari previsti dal 
C.C.N.L., compreso tra le ore 6,00 e le ore 14,00. 

- svuotamento di cestini, comprensivo dei relativi sacchi, presenti su tutto il territorio e di futura 
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installazione, compreso quelli ubicati all'interno del Cimitero comunale: svuotamento, con 
frequenza giornaliera e relativo trasporto dei rifiuti trattati come indifferenziati, e successiva 
installazione del sacchetto a perdere nei cestini rifiuti ovunque situati, sia esistenti che da istallare 
sul territorio comunale, e relativo trasporto dei rifiuti presso gli impianti convenzionati. Resta a 
carico dell'Appaltatore l'onere del sacchetto e la manutenzione dei cestini per tenerli sempre 
efficienti e in decorose condizioni igieniche. 

- raccolta dei rifiuti e pulizia delle aree mercatali (piazza Municipio e Via Parallela):  pulizia 
manuale dell'area post-mercato settimanale (attualmente la domenica) e raccolta dei relativi rifiuti 
secondo le metodologie ed i criteri della differenziata come agli articoli precedenti. 

- raccolta dei rifiuti e pulizia delle aree pubbliche in occasione di eventi e manifestazioni ricorrenti: 
pulizia manuale dell'area e raccolta dei relativi rifiuti secondo le metodologie ed i criteri della 
differenziata come agli articoli precedenti. 

- spazzamento meccanico 1 volta a settimana delle sedi stradali pubbliche o soggette ad uso 
pubblico di maggiore percorribilità. 

- realizzazione degli eventuali servizi aggiuntivi previsti nell'Offerta tecnica. 

- promozione di campagne di informazione ed educazione ambientale; 

- controllo e vigilanza sul corretto conferimento dei rifiuti e della qualità di tutti i servizi 
prestati; 

- comunicazione mensile (all'Ente appaltante) di tutti i dati numerici e percentuali relativi 
alla raccolta effettuata. 

Sono esclusi da tale gestione i rifiuti speciali non assimilati e i rifiuti speciali pericolosi di cui al punto 4 dell'art. 
184 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. provenienti da attività produttive e commerciali ovvero originati dal circuito 
di produzione non domestica, i quali debbono essere smaltiti a totale carico del produttore/detentore. 
I servizi dovranno essere espletati in tutto il territorio comunale compresi i nuclei decentrati, le case sparse nelle 
zone al di fuori dei centri abitati. 
I servizi oggetto di questo appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e non potranno essere 
sospesi o abbandonati. 
Le principali attività di igiene urbana sono suddivise in raccolta e spazzamento, sia manuali sia meccanizzate. 
La raccolta dei rifiuti consiste nello svuotamento di contenitori di diverse dimensioni (mastelli di varia tipologia, 
contenitori carrellati, ecc.). 

Il servizio può essere svolto dagli operatori mediante raccolta manuale e/o meccanizzata; è inoltre possibile che 
gli addetti effettuino l'assistenza a terra al servizio di raccolta meccanizzata a caricamento laterale. 
In ogni caso, l'operatore assicura la completa pulizia dei luoghi, raccogliendo anche i rifiuti rinvenuti a terra o 
sulle strade comunali e conferendoli all'interno dei contenitori per la raccolta meccanizzata o, nell'impossibilità, 
nel mezzo di raccolta e con lo spazzamento delle superfici intorno e al di sotto dei contenitori. La 
movimentazione e il riposizionamento dei contenitori completano le operazioni. 
Le raccolte differenziata sono effettuate mediante l'impiego di veicoli di varie dimensioni a supporto della 
raccolta “porta a porta” dei rifiuti depositati dall'utenza lungo le aree pubbliche, private ad uso pubblico e/o negli 
spazi condominiali privati. 
Per raccolta manuale si intende la raccolta di: 
- rifiuti urbani differenziati ed assimilabili, conferiti dalle utenze domestiche e non domestiche mediante appositi 
contenitori di varia tipologia, posti nell'area antistante l'utenza stessa in orari antecedenti il ritiro; 
- rifiuti ingombranti, nonché l'assistenza a terra alla raccolta meccanizzata monoperatore. 
La raccolta meccanizzata dei rifiuti è svolta a mezzo di veicoli compattatori a caricamento posteriore o laterale 
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di diverse dimensioni. 

Art. 6 - ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

Il Committente procederà a verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'Impresa appaltatrice, attraverso 
l'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e 
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale. La 
ditta appaltatrice dovrà: 
- fornire il documento unico di valutazione dei rischi definitivo, che sarà costituito dal presente documento 
preventivo, eventualmente modificato e integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sui 
servizi che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare se diverse da quanto qui indicate, da allegare al contratto; 
- produrre il proprio Documento Unico di Valutazione dei rischi connessi alle attività specifiche, coordinato con 
il DUVRI definitivo, di cui al comma precedente; 
- redigere il “Verbale di riunione cooperazione e coordinamento”/“Sopralluogo congiunto” da sottoscriversi 
tra il rappresentante del Comune e il rappresentante della ditta Appaltatrice presso la sede di svolgimento del 
servizio. 

Art. 7. VALUTAZIONE INTERFERENZE 

Per la definizione di interferenza che la norma (D.lgs. 81/2008) non prevede, ci si può rifare alla determinazione 
n. 3/2008 dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture, che la definisce come 
un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese 
diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. 
Non si considerano interferenze quei rischi specifici propri dell'attività dell'impresa appaltatrice che ha 
comunque esaminato all'interno del proprio documento di valutazione dei rischi (DVR). 
Si ritiene pertanto di non esaminare nel presente documento i contatti tra l'impresa appaltatrice e la generica 
utenza (cittadini e autoveicoli) normalmente presente sul territorio comunale, dove l'appaltatrice andrà a svolgere 
il servizio, le cui caratteristiche non presentano particolarità specifiche, in quanto trattasi di rischi propri 
valutabili nel DVR. 
L'attività di raccolta dei rifiuti solidi urbani prevede l'impegno degli operatori sia manualmente sia tramite 
l'ausilio di mezzi meccanici. L'espletamento dei servizi di igiene urbana è un complesso di attività diversificate 
per natura, modalità esecutive e per ambiti territoriali cui è destinato. 
Quando l'attività di raccolta è svolta manualmente, i rischi interferenziali sono riconducibili a: 
1) inciampo e scivolamento in strada e su marciapiedi; 
2) rumore dovuto all'utilizzo di macchinari in prossimità, quali compattatori o aspiratori, decespugliatori e, 
non trascurabile, alla presenza di traffico veicolare; 
3) contatto ed inalazione di agenti chimici; 
4) contatto con materiale (sacco o pacco) mentre viene raccolto o con il contenitore in fase di svuotamento 
manuale o meccanizzata; 
4) investimento da parte di altri veicoli stradali; 
5) agenti biologici, presenti nel materiale raccolto, in concentrazioni e qualità dipendenti dalla sua natura e 
dallo stato di conservazione. 
La raccolta effettuata con mezzi meccanici espone a rischi interferenziali di seguito elencati: 
1) rumore dovuto all'utilizzo di macchinari stessi; 
2) contatto ed inalazione durante l'uso di preparati chimici; 
3) investimento da parte di altri veicoli stradali; 
4) sversamenti accidentali; 
5) collisione con autovetture in transito; 
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6) incidenti durante le operazioni di discesa o risalita sul mezzo dell'operatore; 
Nell'ambito del presente appalto si considerano le interferenze nei seguenti ambiti: 
Accesso alle aree pertinenziali di alcune proprietà comunali per il ritiro delle vari frazioni di rifiuto all'interno 
delle quali sono presenti altri lavoratori: 

1) Sede municipale ove normalmente svolgono attività amministrative i dipendenti comunali; 
 

2) Cimitero comunale gestito da personale comunale 
Principalmente presso le strutture cimiteriali gli addetti comunali svolgono le seguenti attività: 
a) Rimozione della vegetazione spontanea che cresce sulle superfici pavimentate e ai bordi di esse; sfalcio 

erbe infestanti con decespugliatore. 
b) Pulizia manuale delle aree in corrispondenza dei principali filari alberati presenti sui vialetti cimiteriali. 
c) Pulizia dei tombini di raccolta acque meteoriche. 

    3)Scuole con presenza degli operatori, oltre che degli studenti. 

   4) Tribunale ove normalmente svolgono attività amministrative i dipendenti del Giudice di Pace 

 

Art. 8. ATTIVITA' A RISCHIO 

Relativamente all'articolo che precede, si tratta dell'interferenza generata dal dover accedere alle aree 
pertinenziali del Committente per svuotare i contenitori, raccogliere i rifiuti o svolgere altre attività di pulizia, 
contemporaneamente alla presenza di personale comunale e non, nella zona adibita alla raccolta dei rifiuti. 

Art. 9. VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE IDONEE 
A PREVENIRLI E RIDURLI AL MINIMO 

Rischi da lavoro sulla strada 
Sia le attività manuali (porta a porta, spazzamento di piccole aree), sia le operazioni meccanizzate (mezzi di 
raccolta con compattatore a caricamento laterale o posteriore, mezzi lavastrade, spazzamento di grandi aree) o 
meccanizzate con ausilio di operatori (raccolta con compattatore a caricamento posteriore, spazzamento) sono 
svolte in aree che non rispondono al significato di luogo di lavoro così come definito dalla legislazione o 
nell'accezione comune. Inoltre, i lavoratori non hanno una ben localizzata postazione di lavoro, intesa come la 
porzione dell'ambiente lavorativo dedicata a un singolo lavoratore o a una specifica lavorazione o fase di 
lavorazione. 
L'ambiente di lavoro della raccolta dei rifiuti e lo spazzamento strade, prevalentemente “outdoor” e 
notevolmente diversificato nelle modalità con cui è gestito, risulta dunque piuttosto complesso a causa della 
pluralità di rischi a cui i lavoratori sono esposti. 
Gli infortuni più frequenti sono incidenti stradali, collisioni tra mezzi e investimenti di persone, inciampi, cadute, 
urti, tagli, punture o abrasioni dovuti a contatto con oggetti taglienti, caduta dall'alto di contenitori dei rifiuti. 
Le collisioni tra mezzi accadono quando il mezzo è in movimento e non sono state predisposte e/o applicate 
procedure per l'esecuzione di manovre (inversione, retromarcia, posizionamento) per le quali occorre l'ausilio di 
operatori a terra, o gli strumenti in dotazione dei mezzi non sono adatti o sufficientemente manutenuti 
(illuminazione, impianto frenante) o a causa dell'ambiente difficile da controllare (traffico, tipo di strade, 
elementi stradali, altri veicoli, pedoni, clima). Velocità nell’impieghi errati delle attrezzature e delle macchine 
operatrici, praticamente in tutte le attività non manuali. 
Rischio rumore 
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Le attività di raccolta dei rifiuti comportano operazioni svolte in ambienti aperti che richiedono l'utilizzo di 
apparecchiature e automezzi che espongono i lavoratori a campi sonori di intensità variabile nel tempo o nella 
intensità. 
Nel settore dell'igiene urbana, il rischio di esposizione al rumore è generalmente sottostimato a causa degli effetti 
del rumore di fondo o ambientali, spesso non trascurabili, in aggiunta a quelli specifici delle attività eseguite. Le 
condizioni più critiche sono riferibili ad operazioni condotte con macchine portatili (decespugliatori, soffianti), 
quasi sempre dotate di motori a scoppio e in grado di produrre fenomeni sonori impulsivi; seguono le attività 
condotte in strada in assistenza ad automezzi adibiti alla raccolta o allo spazzamento. L'esposizione di chi svolge 
la propria mansione all'interno della cabina di un automezzo non deve essere trascurata: condizione questa 
apparentemente sicura, ma che condizioni ambientali particolari o mancata manutenzione possono rendere più 
gravosa di quanto sia usuale ritenere. 
L'esposizione, prolungata nel tempo, a rumori di intensità anche non elevatissima, oltre alle ipoacusie, può 
causare disturbi a carico del sistema nervoso, con riduzione della prontezza di riflessi e della capacità di 
concentrazione, producendo uno stato di affaticamento superiore a quanto ascrivibile alla singola mansione. E' 
possibile che si vengano a creare condizioni di stress da lavoro, risultanti da una sinergia di fattori legati alla 
peculiarità dell'ambiente (traffico, interazioni con utenti, condizioni meteo-climatiche, lavoro notturno). Le 
misure organizzative più importanti per garantire un'efficace gestione aziendale e della sicurezza sul lavoro 
comprendono: 

Il monitoraggio in tempo reale dei parametri: 
- traffico; 
- condizioni meteorologiche; 
- emergenze e situazioni non previste; 
- punti di raccolta; 
- numero e tipologia di mezzi in circolazione; 
- numero e tipologia di mezzi in manutenzione ordinaria o straordinaria; 
- stato delle strade e dei percorsi; 
- composizione delle squadre ed eventuali sostituzioni. 

Il monitoraggio continuo delle attività e del servizio al fine di identificare le potenziali criticità del sistema di 
gestione della SSL: 

- progetto e layout di veicoli, depositi, percorsi della raccolta; 
- progetto, posizionamento e manutenzione di contenitori e mezzi; 

- grado di coinvolgimento dei lavoratori; 
- adeguatezza del sistema di controllo dei rischi e necessità di revisione; 
- procedure di lavoro. 

In condizioni climatiche severe: 
- identificazione delle strade a maggior rischio (aree rurali o forti pendenze); 
- posticipo della raccolta; 
- variazione del percorso al fine di evitare infortuni, incidenti stradali e investimenti. 

L'informazione, la formazione, l'addestramento e le verifiche periodiche dell'apprendimento da parte dei 
lavoratori e dell'applicazione delle misure di prevenzione attraverso audit interni sui seguenti temi: 
- ciclo dei rifiuti, tipologia, caratteristiche e pericolosità dei materiali; 
- importanza del ruolo del servizio di igiene urbana; 
- rischi, misure di tutela e procedure di sicurezza; 
- utilizzo corretto e cura di DPI e indumenti da lavoro; 
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- guida sicura per gli autisti; 
- comunicazione gestuale per le manovre; 
- movimentazione contenitori e percorsi a piedi in diverse situazioni. 

Campagne di informazione agli utenti: 
- per favorire il corretto conferimento dei rifiuti e il corretto uso dei cassonetti; 
- per evitare il sovraccarico di sacchi, cestoni e cassonetti; 
- per sottolineare le conseguenze sulla salute degli operatori di comportamenti non corretti. 

Misure idonee alla prevenzione e riduzione dei rischi: 
a) riunione periodica di coordinamento tra azienda e Comune e consegna dei documenti inerenti la sicurezza; 
sopralluoghi periodici al sito da parte del responsabile della sicurezza aziendale; 
b) formazione periodica degli operatori; 
c) eventuali interventi finalizzati e richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni 
interferenti. 
In particolare per le strutture di proprietà comunale le operazioni, ove possibile, andranno svolte 
prevalentemente al di fuori dell'orario lavorativo del personale del Comune o di altra ditta incaricata che 
effettua servizi per le medesime strutture. 
In caso in cui si renda necessario accedere durante l'attività delle strutture la ditta dovrà avvisare un referente 
del Comune e/o di altra ditta incaricata mediante segnalatore acustico e/o installazione di cartellonistica, 
assicurandosi che sia stato recepito l'avviso per effettuare le operazioni in sicurezza. 

Si indicano le seguenti misure tecniche di riduzione dei rischi: 
- dotazione di tutti i mezzi utilizzati nelle operazioni di raccolta di sistemi ottici e acustici di avviso delle 

manovre in retromarcia; 
- cautele da parte degli operatori impegnati nelle attività di raccolta. In particolare l'operatore dovrà 

adottare la seguente procedura: 
a) prima di scendere dal mezzo ovvero prima di salire sullo stesso verificare che non sopraggiungano 

autoveicoli o pedoni, al fine di evitare incidenti dovuti all'impatto con lo sportello; 
b) prima di procedere all'operazione di raccolta del materiale o del contenitore e di svuotamento 

manuale o meccanizzato dello stesso, assicurarsi che eventuali utenti presenti si trovino a distanza di 
sicurezza tale da non venir colpiti; diversamente invitarli ad allontanarsi e/o attendere che gli stessi si 
siano allontanati. 

Art. 10. COSTI DELLA SICUREZZA 

Si valutano nella tabella seguente i costi aggiuntivi rispetto a quanto già compreso nei prezzi determinati per i 
servizi oggetto del presente appalto, escludendo le misure di tipo generico già previste nel DVR proprio 
dell'azienda. 
Pertanto l'importo per l'attuazione del DUVRI è quantificato in complessivi Euro 4,500,00 per 12 (dodici) mesi 
ovvero, per l'annualità oggetto di bando non soggetti a ribasso d'asta. 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. 

Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell'appalto potrà essere soggetto a revisione ed 
aggiornamento in corso d'opera. 

Tabella Costi annuali escluso iva: 
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Elementi Costo (€) Quantità 
(annualità) 

Costo Totale 
(€) 

Riunione e sopralluogo preliminare (tra l'affidamento 
dell'incarico e la firma del contratto) di coordinamento da 
effettuarsi tra il RSPP ed un legale rappresentante della 
Ditta vincitrice dell'Appalto e il RSPP ed un Legale 
Rappresentante dell'Ente Committente al fine di fornire 
dettagliate informazioni sui rischi esistenti nell'ambiente 
in cui la Ditta Appaltatrice e destinata ad operare e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 
all'attività svolta. 
Riunione e sopralluogo di coordinamento da effettuarsi, 
almeno annualmente, a verifica delle condizioni di 
sicurezza. 

€ 60,00 ore/anno 31,00 1.860,00 

Utilizzo di DPI (guanti, vestiario, scarpe 
antinfortunistiche) per 8 operai; 

200,00 8 1.600,00 

Utilizzo di dispositivi per il COVID (mascherine FFP2, 
sanificazione)   

300,00 2 600,00 

 

Delimitazione delle aree esterne durante la 
movimentazione con: 
- coni per delimitazione di zone di lavoro, percorsi, 
accessi, ecc, di colore bianco/rosso, forniti e posti in opera; 
- paletti segnalatori in plastica con catenelle o altri 
sistemi; 
- posa di cartellonistica indicante “Attenzione 
movimentazione materiali e mezzi”; 
al fine di evitare contatto con lavoratori. Rimozione degli 
stessi non appena aree in condizioni di sicurezza. 

440,00 1 440,00 

Costo totale sicurezza 

  

4.500,00  

La stima dei costi deve necessariamente essere aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali 
l'intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di 
modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che dovessero rendersi necessarie nel corso 
dell'esecuzione delle attività previste. 

Art. 11. CONCLUSIONI 

Si precisa che il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) rappresenta ai 
sensi del comma 15 dell'art.23 del D.Lgs 50/2016 e indicazioni e disposizioni per la stesura dei 
documenti inerenti alla sicurezza. Pertanto, in tale documento sono indicate le misure di cooperazione 
e di coordinamento tra la Società appaltatrice, gli operatori comunali e le altre ditte operanti sul 
territorio comunale ai fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi della sicurezza 
per l'esercizio delle attività svolte da ciascuna impresa che rimangono a carico delle imprese medesime. 

E' importante verificare l'eventuale necessità di apportare modifiche al presente documento durante lo 
svolgimento dei servizi vista la complessità delle prestazioni da eseguire; infatti, come dichiarato da 
circolari del Ministero del Lavoro e ribadito dall'ANAC, Il DUVRI è un documento “dinamico” per 
cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle 
situazioni originarie, quali l'intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in 
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opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie 
nel corso dell'esecuzione delle attività previste. Considerato che il presente documento deve essere 
adattato alle modalità operative dei servizi durante la loro esecuzione, sono stati inseriti nelle spese a 
carico dell'amministrazione una stima presunta per le variazioni del presente documento. 

Guardia Sanframondi 

Il Tecnico 

Arch. Luca Sebastianelli 


